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  Premesso che: 

- a Pellestrina risultano circa trenta imbarcazioni da pesca ferme da oltre un 

anno; 

- la pesca rappresenta storicamente una delle principali attività economiche 

dell’isola, con rilevanti ricadute occupazionali e sociali; 

- la situazione attuale è determinata non solo dalla riduzione del pescato, ma 

anche dall’aumento dei costi di gestione (carburante, manutenzione, adeguamenti 

tecnici), che stanno comprimendo i margini fino a rendere antieconomica 

l’attività; 

- secondo quanto riportato dalla stampa locale, i progetti di sostegno attivati 

negli ultimi mesi non avrebbero prodotto risultati concreti né garantito tempi certi 

di attuazione; 

- la crisi del comparto rischia di compromettere la continuità di un settore che 

svolge anche una funzione di presidio ambientale e sociale della laguna. 

  Considerato che risulta necessario un coordinamento istituzionale tra 

Regione, enti locali, Capitaneria di Porto e rappresentanze di categoria. 

 

Tutto ciò premesso, la sottoscritta Consigliera 

 

interroga la Giunta regionale 

 

per sapere: 

 

1) quali misure specifiche siano state attivate dalla Regione del Veneto negli 

ultimi ventiquattro mesi a sostegno delle imprese di pesca operanti a Pellestrina, 

con indicazione delle risorse stanziate e dello stato di attuazione; 

2) quante domande di contributo siano state presentate dalle imprese locali, 

quante accolte e con quali tempi medi di erogazione; 
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3) se la Regione intenda attivare con urgenza un tavolo di crisi permanente 

dedicato alla situazione della pesca in laguna, coinvolgendo istituzioni locali e 

categorie; 

4) se siano previste misure straordinarie di sostegno al reddito e ai costi di 

esercizio per le imprese attualmente inattive; 

5) quali iniziative intenda promuovere per la valorizzazione e 

commercializzazione del prodotto locale della laguna, anche attraverso strumenti 

di filiera corta e promozione istituzionale; 

6) quali siano le tempistiche previste per eventuali nuovi interventi e quale sia la 

programmazione pluriennale della Regione per il comparto ittico lagunare. 

 

 


